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Il presidente del consiglio è rientrato dalla missione a Bonn 

Jimmy Carter 
e il « caso 
Sorensen » 

I l r i t iro ili Tl icmlore Sord i -
f c n , - r i h o il.i l imi l i ) (!;irlt*r 
CI I I I IC iliri 'tlure t i f i la (11 \ , du­
ran t i aH'iiff<-n->i\a «rati-ii.ila 
r imiro ili lui al Senato, t- -tato 
gimlirato in tull i i -ci lori ilei-
Io -(hit-raiiii'iilo polit i t i* ame-
r i rano rollìi ' il pr imo - i a r r o 
che il p ic- i i l rn le elclto alihia 
dovuto i i i r . i - - .nr dopo la vit­
toria ili l ioM'i i i lue: uno -c i r ­
co tanto più I I . I I I I I I I i i - o . <•] as;-
piun^e, in ipianto t- venuto al-
j ' imiiit-i l iala sibili.i i l i l l ' i i i - t -
i l i . i ineiilo, in una fa-i- I rat l i / io-
liahiienle i l i - l t - . i tifi l i- n l i / i n -
ni Ira l ' r -c fn i i \ t i e il ( lon^re--
f » . i l fatto clic il l i l i i o - |c- -
m -i.i . i w i n i i l o per iniziativa 
ih l l i n l i i c--. i lo i- non a -esil i­
lo ili un volo contrario loi'lie 
poro alla pravità t li 11 ' t | ii - inliii ; 
r i trai la, ovviamente, di una 
ino--;! tal l i rà, ileei-.i. come è 
stillo cerino, per « l imitare le 
perdile ». 

I l c.i-o S D Ì « li -ci i, d'altra 
parte, va lien olire la per-o-
nalità da cui piemie nome. 
J)opo la i l i -pula, non ancora 
t 'oiithl-.! . -ul prohlcm.i i lcl l 'e-
ip i i l ih i io inule.ut- -o \ iclico-a-
ll lf ricaliti. |o - ro l l i lo in -l'Ilo al 
riunii. i lo del Senato per i -cr-
vi/.i -chicl i rappre-enla. in l i ­
nea di fallo, il -crollilo ino-
melilo di cinilc-l . i / ioiie indiret­
ta ilclla politica ilclincala ila 
( larlcr nella campagna eletto­
rale e nella fa-e di t ran- i / io -
II I ' ilei poteri. In tplcl ca-o. il 
her-a»lio era la trattativa con I ' 
l l(SS -ul i l i - , inno, indicala dal 
pre-i i lcnle elcllo riunì- il pro-
hlem.i iiiimero mio t i f i la -uà 
(lacinia. In ipic-lo. -i trai la, con 
ojiiii evii len/. i . del conlrollo ila 
Flahilire - n H ' a j c n / i a ili -pio-
na^nio. divcnula Nt-f-li ul t imi 
ileceinii una vera e propria po­
tenza autonoma, con un pro­
prio potere ili contrai la/ ione e 
di iniziativa, l ' ini . i imni- l i i lc l l ' 
aitaceli -olio - ta l i , anche - lavol -
ta . la (HA r-le—a. la i le-Ira r t -
piihhlicana e una parte dei tlc-
mocral ici . 

Nuovo è. invece, il carattere 
in larjra mi-i ira e-plicito della 
rmil i ' - i i Ira Soreii-en e i suoi 
crit ici . Ira i ipiali -i - imo di ­
cl ini ! i l senatore Itarrv (»iililw:i-
ler. il Iruilvr i le l l 'oppo- i / ione 
rcpiihhlicana. Howard Maker, e 
i l neo-ch'tlo -curelai io na/ iona-
le del parli lo di l 'uni . W i l l i a m 
Itrock. l ' io-petlamlo l ' i i ievila-
hi l i là del r it iro di Soren-cn. 
pr ima che e--o veni--e nnmitl-
cialo. Itrock ha Icniito ail esem­
pio a Mittolincarc che e-?o a-
vrehhe rapprc-enlato « uni» 
spettacolare r ipudil i della po­
litica ili Carter, nella setti­

mana ste--a t leir inai i^iu azio­
ne M. renileiitlo chiaro con que­
sta affermazione che i molivi 
addotti contro la nomina — 
ilail'titiliie zinne di co-cienza 
formulala da Soi tn-en ne^li 
anni della guerra ili ( Iurta al 
ruolo da lui -volto come avvo­
calo il ifeii-ore ili Daniel 1*111-
>lierp nel prore--o per la « fu-
•:.t » ilei famo-i tini ilniciiti «••-
-cifli del l 'cnla^oiio: il.11 Li -uà 
M in i -pe i icnz.i ÌI nc^li a l ia l i ili 
-pion.i^^io al l 'u-o di ilocu-
iiicnli r i -crvali per la prepara­
zione ilclla liiti'iralia di John 

l". Kenneilv — eran Itali-
lo ilei prcle- l i , pcrtinenli o i l i -
ver-iv i. 

Oli .mio a Soreli-ell. culi è 
-lato anche più franco: u (.re-
ilo - - ha detto — ucir . ipnl i fa-
zitme ili criteri morali e leda­
li anche nelle ilei i-toni -olla 
-iciirezza nazionale, coiuprc-
-a 1.1 limitazione ilcllc oper.i-
zioni clanile-line a t i i 111-I.111-
/e che ilavvero coiiiv o l iano uli 
intere-- i vitali del no-lro p.ic-
-e e previa auloi izzazione ilei 
ple-i i lente ». I . replicalltlo al­
la le-i - t i t i l l i lo la ipl.ilc la 

( I l \ devi ere dircll.i ila 't un 
coiupeteiile » e non nià ila un 
« e-lraiieo », ha ricordalo che 
-ecomlo le iiulit aziimi t iHllc-
liule nel i. ippiiiln Murphy. re­
datto 1I.1 una coiniui--ione -u l -
l'orìianizzazinm- ih-l governo, 
il direl lore della ( I l \ ilrrv 1—-
-ere .< un e-lraneo ». e che un 
uomo il (piale, come è il -Ilo 
ca-o. » favori-ce mia politica 
e-lera orientala a preferire, 
per (pianto po-- ihi le . i r i -chi 
della pace ai ri-chi della 'guer­
ra » è la per-ona più indicata. 
Soren-eii ha anche -olKilinealii 
che la -na « nalurale indi l la -
/ ione » -arehhe -lata ipiclla di 
hal ler- i a oltranza e che solo 
il fumile di ilanuc-j^iarc la 
nuova amiuiii i-tr. izioue lo ha 
indulto a r inunciare. 

Il" del tulio couiprcii- ihi le, 
«Il ipie-to -fondo. l ' inlf rc-.-i' 
con cui -uno allc-i- le -ucce--
-ive mo--e ili ( larler. anche al 
ili fuori ilei:li Stali l 'n i l i . Si­
gnificai iv ameni e. l'cil i I urial i -la 
ilei Ciiiir.linii ricorda in ipie-
-to conte-Io le pronte--!- ili 
K conlcniiiieiilo della ( I l \ . fat­
te durante la campagna elet­
torale. richiamando li- - in i - t re 
e-perienze ilei Cile e di f l ipro 
e -ollolineaiii lo che « non sì 
può inlraprendere una unerra 
tra il hene e il male «e il ge­
nerale l'inochel o il In iu.olie­
re loiiuidcc fanno caiiolino 
dalle trincei- ». I.e «celle ili 
Carter per !•• CI \ -0110 dun­
que parie del " prohlema del­
la l i l iei là » ed è au-picahile 
che la «celta cada «11 perenna 
impegnata nel -eii-11 del volo 
desìi americani e di chiare 
preine-se. 

Molto 1» 

1 
Andreotti 
1 Schmitt 

Gli incontri si ripeteranno a scadenze meno lunghe che in passato - La stampa di Bonn rileva che «la RFT 
appoggia la richiesta italiana di crediti internazionali » - Maggiore attenzione tedesca si problemi italiani 

e. p. 

Dal Museo nazionale 

Licenziato a Praga 
Zdenek Mlynar 

dopo il suo «appello» 
« Tempi nuovi » 

sottolinea 
l'importanza 
del dialogo 
Italia-URSS 

MOSCA. 19 
In un'intervista pubblicata 

oggi da ila « L:teratu:«i.i;a Ga­
zo:.! >. il ministro degli este­
ri Forlatii ha dichiarato di 
essere « molto soddisfatto» 
dell 'andamento de: suoi re­
centi colloqui a Mosca, che 
h.ir.cio permesso « un frango 
scambio di punti di vista :n 
un'atmosfera cordiale e ami­
chevole >\ Forlam ha definito 
il miglioramento rie: rapporti 
i r a iia.ia e L-itoS « mo.-.u im­
por tan te di per <e stesso, ma 
anche perche contribuisce al 
processo di distensione e di 
coopcrazione tra 1 popoli de. 
continente europeo e dei 
mondo intero ». Sui molti 
problemi discussi con I diri­
genti sovietici, ha aggiunto 
il ministro degli esteri « v; è 
s t a ta una coincidenza di pun­
t i di vista ». 

Alla visita di Forlani a Mo­
sca è anche dedicato un com­
mento del set t imanale sovie­
tico «Tempi nuovi» che sot­
tolinea "importanza del « dia­
logo politico^ che si è instau­
ra to tra i due paesi. «Fino 
a poco tempo fa — scrive il 
set t imanale —. le dimensioni 
delle transazicn: commerciali 
e rano forse :". principale baro­
metro per la definizione del 
t empo nelle re lazia i : italo so­
viet iene. Ora :l criterio pr.11-
cipale sta diventando sempre 
più la collaborazione politi­
ca ->. 

Da parte sua. a Pechino. 
rncenz:a «Nuova Cina» scri­
ve ciie Bre.Tiev ha ricevuto 
una .< severa lez.or.e > nei 
suo: co'.loqui col m.n.stro de­
gli esteri italiano. Durante .a 
visita di Fo . lam a Mosca 
Breznev, scrive « Nuova Ci­
na ". ha « miseramente fal.i-
t on nel tentativo d: .. indurre 
o costruì zero •> :1 m.nistro art 
accettare una proposta sovie­
tica sulle armi nucleari cne 
mira a « salvaguardare la su­
periorità del blocco sovietico 
nelle armi mivfnz icna l ; •.'. 
L'agenzia cinese fa presente 
che stia nell 'estate dei 1973. 
nel corso di una visita a Ro 
ma .* il m.nistro do»;;i ester. 
sovietico Gromiko aveva chie­
sto che l'Italia sincronizzasse 
I! suo orologio politico con 
VUKSS" e che alla fine del 
lo stesso anno, durante una 
Visita del presidente Leone a 
Mosca. 1 sovietici avevano 
« t en t a to invano di costrinze-
r t l'Italia ad assumere p.ù 
obblighi politici ». 

PRAGA. 19 
Zdenek Mlynar. segretario 

de! CC del PC cecoslovacco 
all'epoca di Dubcek è s ta to 
licenziato :eri dalla direzione 
del Museo nazionale di Pra­
ga. pre.sfo il quale era im­
piegato come entomologo. 
Mlynar. oltre ad aver firmato 
la «Car ta 77» con la quale 
alcune centinaia di mtel'.et- j 
tuali hanno chiesto l 'apertura 1 
di un dialogo con il potere 
politico .sui problemi del ri­
spetto dei diritti umani e 
dell'applicazione delle deci- i 
sioni della conferenza di ! 
Helsinki, aveva ieri inviato 
un appello a: dirigenti dei 
partiti comunisti, socialisti e 
.socialdemocratici occidentali 
perché ;< con la loro influen­
za '•• si adoperino a favore dei 
firmatari della «Car ta 77» 
oggetto d- rappresaglie. Mly­
nar affermava altresì che 
« l 'attuale potere pol.tieo in 
Cecoslovacchia ha ancora la 

! ptBv-:u:~.i:à ù: : :uei:o:npe:e le 
I rappresaglie e di discutere 
j con concretezza i problemi 
| della violazione dei diritti ri-
i conosciuti sul piano interna-
! ziona'.e e porre fine a tale 
I violazione »>. 
I Nello stesso giorno di que­

sta iniziativa. Mlynar ha ri­
cevuto dal direttore del Mu­
seo una lettera in cui la sua 
adesione alla «Car ta 77» 
viene definita « una grosso­
lana mancanza al dovere » 
e gli si comunica che « l'in­
dignazione pubblica è casi 
viva che la sua presenza al 
posto di lavoro disturba l'at­
mosfera lavorativa del col­
lettivo ». 

Contro Mlynar e contro lo 
scrittore Pavé". Kohout (au­
tore di un appello analogo» 
interviene osig: il Ruie Praia 
affermando, a proposito de­
gli arresti di questi giorni 
che >< nessuna cacca alle 
streghe > e m corso .n Ce­
coslovacchia e che -<d: c.ò è 
riprova il ta t to che : signor: 
Mlynar e Kohout continuano 

j a scrivere 1 loro appelli far-
1 citi di calunnie >•. 

Rude Praro. inoltre attac­
ca il cancelliere austr.aeo 
Krei^ky per alcune sue dichia­
razioni di m»rtedi a favore 
dei firmatari della «Carta 
77»: a Se Kreisky e gì: al­
tri che si preoccupano tan­
to di noi vogliono fare vera­
mente qualcosa, hanno tutta 
la possibilità d: farlo a ca­
sa loro ". 

Un violentissimo g.udiz.o 
su.la «Carta 77-' è apparso ì 
sull'ultimo numero deila Li- I 
teraturna:a Ga:e:a torgano j 
deìl'Umone degli scrittori so ; 

'• vietici» che definisce il do-
! cumento una « pasquinata an-
| risoci a lista e antipopolare» 

cne « in ogni riga stilla odio 
| per le real.zzazioiii sociali del 
1 popolo cecoslovacco e il si­
stema politico del paese >. 1 

In una dichiarazione rila­
sciata a Ciampi no, dove è 
rientrato ieri pomeriggio da 
Bonn. l'on. Andreotti ha de­
finito « molto utili » gli incon­
tri con Schmidi. che, ha pre­
annunciato. si ripoteranno a 
scadenze meno lunghe d: 
quanto non sia avvenuto fino 
ad ora. « I nostri problemi so­
no oiamai conosciuti nei loro 
termini essenziali da tutt i i 
nostri alleati e partners/> ha 
detto Andreotti, secondo il 
quale i tedeschi ;< hanno pò 
tuto constatare la serietà >> 
de. p a n o dei governo italia­
no p-;-r superarer la crisi, un 
piano che Andreotti ha defi­
nito « a mezza s t rada». Egli 
ha accennato anche al prob'.e 
ma dei nostri lavoratori ;n 
RFT, at tualmente preoccupa­
ti per il livello raggiunto dal­
la di-occupazione (oltre un 
milione) ne! paese che li ospi­
ta: / T u t t o ciò e: rende mol­
to at tenti e precisi nel por­
tare avanti n nostro program­
ma di risanamento ». 

Dal nostro inviato 
BONN, 19 

Il commiato del presidente 
del consiglio Andreotti dal 
cancelliere Schmidt a con­
clusione della visita nella 
Germania lederale è stato 
questa matt ina un poco più 
caloroso di quanto non ri­
chiedano le formalità del ce­
rimoniale. I due capi di go 
verno erano evidentemente 
molto soddisfatti per i risul­
tati dei colloqui, essendo ob­
biettivo comune ad ambedue 
quello di trovare simpatie ed 
appoggi a livello europeo e 
mondiale. Andreotti è riusci­
to ad ottenere la «a t t iva so­
lidarietà» della Germania fe­
derale nelle trattative crediti­
zie con il Fondo monetario 
internazionale e la comunità 
europea. Schmidt è certamen­
te riuscito a diradare anti­
patie e sospetti vecchi e re­
centi dell'Italia nei confronti 
della RFT con un atteggia­
mento più modesto e più com­
prensivo per le difficoltà al­
trui. 

I giornali tedeschi di que­
sta matt ina mettono l'accen­
to sulla parte economica dei 
colloqui. I titoli di quasi tut­
ti i più diflusi quotidiani ri­
levano che « Bonn appoggia 
la richiesta italiana di credi­
ti internazionali ». Per la Sud-
deutsche Zeitung « Italia e 
RFT concordano su tut t i i 
più importanti problemi eco­
nomici e politici ». Per l'Ita­
lia è certamente questo il ri­
sultato più importante dei 
colloqui: avere ot tenuto un 
appoggio che non solo potrà 
facilitarci la concessione di 
crediti da parte del Fondo 
monetario internazionale e 
della Comunità europea, ma 
contribuirà anche a rialzare 
la fiducia verso il nastro pae­
se. E di fiducia abbiamo bi­
sogno almeno quanto di cre­
diti. Per la Frankfurter All-
gevieitie l'Italia non sarà pe­
rò il solo paese a t rarre be­
neficio dai colloqui di Bonn. 
Il giornale infatti riporta una 
frase, che viene at tr ibuita a 
Schmidt. secondo ia quale «il 
programma di stabilizzazione 
portato avanti dall 'Italia è 
per noi tedeschi un importan­
te contributo alla salvaguar­
dia della nostra stabilità e 
della nostra libertà >. 

E' s tato osservato nei giorni 
scorsi che l 'atteggiamento di 
Schmidt nei confronti del­
l'Italia sembra essere in fase 
di favorevole cambiamento. 
Forse si può dire che questo 
cambiamento si sta avviando 
anche nell'opinione pubbl.ca 
tedesca. Pochi sono stat i in 
questi giorni gli organi di 
stampa della Germania fede 
rale che hanno risfoderato 
vecchie astiose polemiche on 
tiitaliane e anche chi ha vo­
luto insistervi ha moderato il 
tono. Le grida di allarme con 
tro il « pericolo » comunista. 
.il I l l iCl l . t M-iojTTMtlO «t. .1 1.13-
s:smo. '."Incoscenza politica ed 
economica (tutti mali che 
sembravano caratterizzare il 
nostro paese 1 hanno la.-c;ato 
il posto ad una informazione 
più at tenta della nostra situa 
zior.e e ad un esame che si 
sforza di essere obb ettivo. 
Fra le tante nostre d.fticoltà 
è certamente questo un ele­
mento positivo. 

L'INCONTRO TITO-GHEDDAFI g
p
u
r
ono

se
a 

Tripoli i colloqui fra il presidente jugoslavo Tito (giunto 
in Libia l'altroieri) e il presidente Gheddafi. I due statisti 
(nella foto) hanno affrontato sia i problemi dei rapporti 
bilaterali fra i due Paesi sia la più ampia questione di una 
soluzione giusta e durevole della crisi mediorientale, fondata 
sul riconoscimento dei diritti nazionali del popolo palestinese. 

Da Berlinguer 

i compagni 

Azcarate 

e Rodriguez 
11 segretario generale del 

PCI, compagno Enrico Ber­
linguer, ha ricevuto ieri po­
meriggio i compagni Manuel 
Azcarate. membro de! Comi­
tato esecutivo del Part i to 
comunista spagnolo, e Mel-
chesider Rodriguez. membro 
del Comitato centrale. Nel 
corso dell'incentro, al quale 
hanno partecipato i compa* 
L'.ii Gian Carlo Pajetta. meni­
li:"! della Direzione, Sergio 
Stgre e Antonio Rubbi. re-
••r.tlimabile e vice responsa 
bile della sezione esteri, si è 
proceduto a uno scambio di 
informazioni e di opinioni 
sugli sviluppi della situazio­
ne politica in Italia e in 
Spagna e .->u taluni problemi 
delia situazione intemazio­
nale e del movimento ope­
raio. 

Le conversazioni hanno 
permesso di constatare l'ot­
timo stato delle relazioni 
tra i due partiti e la larga 
cruvergenza e identità di ve­
dute sui diversi problemi 
presi in esame. 

Rivelazioni sullo scontro politico in Cina 

Tre anni di violenta lotta 
in una fabbrica di Hangchow 

Si giunse più volte allo scontro fisico e avvennero distruzioni ingenti di beni indu­
striali - Processo davanti a 100 mila persone di un «agente» dei «quattro» 

Arturo Barioli 

PECHINO. 19. 
La lotta politica, con scon­

finamenti nello scontro fisico, 
conclusasi con l'eliminazione 
della «banda dei quat t ro» , 
era cominciata in Cina mol­
to prima della morte di Mao 
Tse-tung. Esponenti del co­
mitato rivoluzionario di un 
grande complesso tessile di 
Hangchow. che si trova a 
sud di Shansliai. hanno detto 
ad un gruppo di giornalisti, 
ammessi a visitare la città 
per la prima volta dal 1974. 
che nella fabbrica. la più im­
portante della Cina per la 
lavorazione della seta, si so­
no avute per tre anni agita­
zioni che sono sfociate tal­
volta in scontri armati . 

Gli scontri e le agitazioni 
hanno provocato danni per 
40 milioni di yuan' (oltre 16 
miliardi di lire», cioè una 
volta e mezzo il costo della 
fabbrica stessa. Esse erano 
cominciate nel 1073. subito do­
po la nomina eli W i n s Hung-
wen a vice presidente del 
parti to tWang è uno dei 
« quat tro »». 

L'inviata dell'ANSA Ada 
Princisalli. che faceva par te 
del gruppo di giornalisti, rife­
risce che. a quanto ha rac­
contato un esponente de! co­
mitato rivoluzionario, nume­
rose macchine furono distrut­
te perchè loro parti venivano 
usate come armi tra le fa­
zioni :n lotta. 

I «quat t ro >> disponevano 
nella fabbrica di un loro 
« astente --. On<r Shens ho. che 
vi esercitava una «di t ta tura 
fascista :». operai e operaie 
vennero tenuti prisionieri per­
chè avevano cercato di far 
sanere al Oomita'o centrale 
quaie fosse la s i tuazone nel­
la fabbrica. Alla fine Ong 
Sheng ho venne arrestato su 
disposizioni dello stesso Mao. 
nel Iiinlio 1975. ma i a quat­
tro •> tentarono di rimetterlo 
al potere nella fabbrica ap­
profittando della «campagna 
di critica a Teng Hsiaoping». 
e nello stabilimento v! furono 
nuovi incidenti. Ora Ong 
Sheng-hp. di nuovo arrestato. 
è stato processato di fronte a 
100000 persone. 

BONN. 19 
E' morto a Duesseidorf i! 

compagno Max Reimaon. pre­
sidente onorario e membro 
della presidenza del Part i to 
comunista di Germania 
iKPD) . Di famiglia operaia, 
aveva militato fin dalla gio­
vinezza prima nelle file del­
l'Unione socialista, poi nello 
(v Spartakusbund •> e quindi. 
dalla fondazione, nel Part i to 
conniaista di Germania. Ri­
copri poi responsabilità nelle 
orgamzzazicm del part i to e 
nel movimento sindacale e 
durante la Repubblica di Wei­
mar fu varie volte arrestato. 
Dopo alcuni anni di intensa 
att ività clandestina nella 

Si è candidato sindaco di Parigi 

Aperta sfida di Chirac 
a Giscard d'Estaing 

PARIGI 19 
•a. g.< Colpo d; scr-n». stase­
ra. ivlla limita cr..-,: che tra­
vaglia la nut2io.Mii/a pr.\-.-
denziale. L'ex primo m.lu­
stro Chirac. presidente del 

UDR zolLsta. ha d e o . o d: 
presentarsi candidato a Par.-
•I. pr: le vlvz.ini. :iiu:i:v.-.p.-.. 
che avranno luoso tra due 
mesi. Il fatto clamoroso e 
questo: un mese fa Giscard 
D'EsMinj . presidente della 
Repubblica, aveva designato 
come candidato di tut ta la 
maggioranza al posto di futu­
ro s.ndaco di Pane l il m:n:-
stro dell ' .ndustr:a D'Ornano. 

I gollisti avevano male 
accolto questa candidatura 

IL PREMIER RICORDATO IERI DINANZI ALL'ASSEMBLEA FEDERALE JUGOSLAVA 

Domani a Sarajevo i funerali di Bijedic 

DALLA PRIMA PAGINA 
/ 

Aborto 

Lutto del movimento operaio tedesco 

Morto a Duesseidorf 
il compagno Reimann 

Germania nazista fu arresta­
to nel 19;i9 e chiuso nel « La­
ser » d; Sachscohausen. Li­
berato nel 1913. fu segretario 
del parti to comunista prima 
della Rhur e poi della Nor-
drenania-Westfalia. Nel 1948 
assunse la direzione del par­
tito su scala federale. Ixt sen­
tenza d: Karlsruhe che mise 
al bando, nel 1950, il partito 
comunista, costrinse il com­
pagno Reimann — che ne 
era segretario generale — a 
tornare nella clandestinità. 
Dopo la cost.tuzicne (nel '031 
della DKP Max Reimann fu 
eletto presidente onorano del 
nuovo parti to comuni-ta te­
desco. 

d. D'Ornano, parac idtr ito da 
D'-auv.lle a P.iriir: d i . ;>rc.-. 
d'vite d-él'i Rep.ibbl •• i .:i p-.-r-
sona. Conio a vv va:u> male 
accettato la r.md.d i t u a su-1-
c-Ar-iva. sempre presi :e:i,*.a-
'.- d. '" m - i i ' i - ' , i fl.-"\> <"i"r:i 
ra Franco.se Giroud nella 
qu.nd:ce.->.m i e :v..-cr z in*? di 
Par.ITI. L qu.ì.inc =i«»r.io fa. 
com." sfida, avevano pr*s*-nta-
to >• loro .iste compir te per 
la capitili- d. eh. • randa*: tut­
tavia d:.-post. ;-. t rafe.re con 
-. g.scard.am. 

ì»» d-visio:-.-"- pr*-sa stasera 
da Chirac. un < .-fida apor 'a 
a G sc-ard DEs\»m?. è la m i 
rr. festa zior.e es 'rema di una 
cr..- eh? sfiora la rottura d*""!-
la rr.aje.oranza. 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 19 

Dzemal B:*ecVc — :1 pre-
s d e n t e del governo jugosla­
vo perito ieri assieme alla 
moglie Razija e ad altre sei 
persone m una sciagura avia­
toria ad una cinquantina d: 
chilometri da Sarajevo — è 
stato commemorato questo po­
meriggio nell'aula dell'Assem­
blea federale Con due figli ed 
altri familiari di Bijedic. han­
no partecipato alla comme­
morazione i massimi dirigen­
ti dei Paese, delia Lega dei 
comunisti e delle organizza­
zioni di massa delle sei Re­
pubbliche jugoslave e delle 
cVie Province autonome. 

La seduta è stata aperta 
da Vidoje Zarkovic. vice pre­
sidente di turno della Re-
pubblica, mentre la orazione 
funebre è stata pronunciata 
da Kiro Gligorov. presidente 
del Parlamento jugoslavo, il 
quale ha messo in r i s a l t a l a 
figura « l'opera dello scom­
parso presidente del governo, 

del dirigente comunista che 
ha ded.cato 40 anni della ; u a 
esistenza alia lof . i por la li­
bertà prima e per '.'ed.fica 
z.one scc.alista pò:. 

Al contributi, d. Dzemal 
Bi.iedic alla costruzione <-•! 
la società soc:al..-ta ed auto­
gestita dedicano ampio spaz.o 
anche : g.ornali jugosla­
vi, usciti oggi tutt i listati a 
iutto. Manifestazioni comme 
morative si sono svolte oggi 
in tu t to il Paese, mentre mes­
saggi di cordoglio giungono 
alia fam-.gl.a di B.jedic. da 
ogni parte. 

Tutte le riunioni sono state 
rinviate nel Paese. Non si sa 
ancora se il nuovo presiden­
te del governo sarà uno de­
gli at tuali vice presidenti — 
Dobrosaiav Culafic. che ieri 
ha commemorato lo scompar­
so ptes'.dente. Benslav Sefer. 
Anton Vratusa e d il ministro 
degli Esteri Milos Minic — 
oppure se la scelta cadrà 
su un'altra personalità. Secon­
do gii osservatori, per la no­
mina del nuovo presidente del 

Consiglio esecutivo federale è 
molto probabile cne si a'rc:-. 
d.ì :! r.entro di T.to dal'.Ez.t-
to. previsto per la fine della 
.-ettimana prossima. 

I funerali d: Dzemal B.'e-
d.c e dille al tre vittime de. 
la catastrofe aerea a ".ranno 
luogo venerdì a Sarajevo Per 
le onoranze funebri è stato 
formato uno speciale comita­
to composto da una cir.-juan-
tina di personal.tà delle va­
rie repubbl.che e reso noto 
in ordine alfabetico; t ra que 
st; figurino il -~e*retar.o del 
la Lega Stane Dolane, i quat­
tro vice presidenti del gover­
no. Edvard Kardelj . V.ad.mir 
Bakanc . :1 presidente dei sin­
dacati M:ka Spiijak ed ti vi­
ce presidente di turno della 
Repubblica Vidoje Zarkov'.c. 

j Nel giorno dei funerali — a 
Belgrado non è prevista alcu-

I na cerimonia solenne, t r anne 
I una riservata al corpo diplo-
} matico -— in tu t to il Paese -,a 
I rà osservato il iutto nazionale. 

i Silvano Goruppi 

31 cordoglio 

de! PCI 
Il C C del PCI n.i nv..r.< 

a..a Ir.-sra dt-. o-. .11.1:1..-..:. d. .Ju-
gos..-.".'.a .. .---i ie.1t*.- te.e-
g ramili.»: 

• l a r.ot.za della tragica 
morte del compagno Dzemal 
B.jedic e della sua comrxi-
gna ci ha prò: onda me ut e 
commosso. Conoscevamo e a p 
prezzavamo le aite quai.tà 
del compagno B.ied.e e 1 suo. 
s.rxer; sent.menti d. a m . c -
zia verso 11 nostro partito e 
.1 popolo italiano. IJA sua 
scomparsa lasca un vuoto 
enorme tra 1 popoli e i co­
munisti della Jugoslavia e 
nel movimento comun_sta e 
progressista di lutto il mon­
do. A nome di tu:: , i co 
mun-.it: ita! ani m questo 
momento cosi tr„-"e v. espr.-
m.amo le più con.mo.-vse con­
doglianze. II C.C. del PCI ». 

consentito. Ecco il testo della 
norma varata dalla Camera: 

Art. 2: • L' interruzione 
volontaria della gravidan­
za, entro I primi novanta 
giorni, è consentita quan­
do la gravidanza, o il par­
to, o la maternità compor­
terebbero un serio pericolo 
per la salute fìsica o psi­
chica della donna in rela­
zione o al suo stato di sa­
lute, o alle sue condizioni 
economiche, o sociali o fa­
miliari, o alle circostanze 
in cui è avvenuto il con­
cepimento, 0 a previsioni 
di anomalie o malforma­
zioni del nascituro ». 

Rispetto allo schieramento 
che aveva approvato l'art. 1. 
nella votazione sull'art. 2 si 
sono registrati modesti spo­
stamenti di forze: con la IX' e 
la destra, hanno votato con­
tro non solo : radicali tua an­
che i demoprok-iari. Ma i! ve­
ro scontro tra lo schieramento 
laico e una IX' così intransi­
gente da giocare anche la 
carta dello scrutinio segreto, 
s'è incontrato su un gruppo (li 
emendamenti, ed in particola 
re su quelli con cui i domo-
cristiani dapprima chiedevano 
che fosse affermata solo la 
non punibilità dell'aborto, e 
unicamente al fine di evitare 
il pericolo attuale di un dan­
no grave alla salute della don­
na, medicalmente accertato e 
non altrimenti evitabile (alhir-
to terapeutico): e poi erano 
dis|x»sti ad ampliare- in qual­
che misura la cosiddetta ca­
sistica (ina non sino a com­
prendervi la violenza carnale 
e lo conseguenze di episodi 
corno Seveso) ma sempre nel 
l'ambito della non punibilità. 
e cioè rifiutando anche la più 
limitata area in cui l'aborto 
sia consentito. Il primo emen­
damento de è stato votato a 
scrutinio segreto, su richiesta 
dei proponenti: lo hanno .so­
stenuto in 2<i<>. ma è stato re-
sninto con UHI voti. 

MODALITÀ' DELLA DECI­
SIONE — Più travagliato lo 
esame (che- ha in pratica oc­
cupato l'intera seduta ^ m e ­
ridiana) dello nonne relati­
ve allo modalità in base al­
le quali la donna giungo al­
la decisione dell'aborto. Alla 
fino - o sulla baso di contri­
buti di vario parti. IX' coni 
prosa — no è stato approva­
to questo tosto: 

Art. 3: « Nei casi previ­
sti dall'articolo preceden­
te. la donna che voglia 
interrompere la gravidan­
za si rivolge a un medi­
co di sua fiducia che ope­
ri nell'ambito di struttu­
re sanitarie pubbliche, o 
di una casa di cura au­
torizzata, o di un con­
sultorio pubblico di cui 
alla legge 29-7-'75 n. 405. 
o che eserciti l'attività 
professionale da almeno 
cinque anni. 

1 II medico, ascoltata la 
donna, compie, in scien­
za e coscienza, gli accer­
tamenti sanitari che ri* 
tiene necessari nel rispet­
to della dignità e della 
libertà della donna; va­
luta con la donna stessa 
e. quando sia opportuno 
e da lei richiesto, con il 
padre del concepito, an­
che sulla base dell'esito 
di tali accertamenti, le 
circostanze che la deter­
minano a chiedere l'inter­
ruzione della gravidanza. 

• Quando il medico ri­
scontra l'urgenza di pro­
cedere alla interruzione 
della gravidanza, rilascia 
immediatamente alla don­
na un certificato, con il 
quale essa può presentar­
si ad una delle sedi au­
torizzate per l'intervento. 

« Se il medico non ri­
scontra il caso di urgen­
za. di fronte alla richie­
sta della donna di inter­
rompere la gravidanza. 
sulla base delle circostan­
ze di cui all'articolo 2. la 
invita a soprassedere per 
sette giorri e le rilascia 
copia di un documento. 
controfirmato dalla don­
na. attestante l'avvenuta 
richiesta. 

« Trascorsi i sette gior­
ni, ìd uumid i>uv presen­
tarsi per ottenere l'inter­
ruzione della gravidanza. 
sulla base del documento 
rilasciato dal medico ai 
sensi del precedente com 
ma ». 

In fa\->re d: quvst.i art.e» 
lo. \«»tato a .-or.itin:.! :>al»se. 
.,- i.>n<> pr««vari.-iati comuni 
sti. so.;-.a".i-.f.. md pendonvl di 
sinistra, repubblicani, socia. 
dt-ni'h.ratei e Linrali: aste­
nuti : demopro'.vtar:. s: sor.-» 
pronunoiat: con* ro dt-m-KT.-
stian.. r."ofasc.st: do. due ! 
tronconi. «' radica!:. ; 

Sull'ampia d:s<\i--.--:ie <è 1 
stato ani ho :i:.i>trato da P.e j 
ro Prat-.-.. i n «m* r.dam-.-nto j 
a nome d-il.» S.n:-tra -.ndipon- 1 
«Vitto r.f«. — t u » domani. • 

i 

Delegazione UDÌ I 
alla Camera • 

U:"..i dolo gaz or.e dal l 'Uno . 
fio dr.r.r.-- ."a lan*1 s: è ir.eon ì 
•ra".t '.or. pr*--..-.o la -ode pai- ! 

; lam.f>itare de! Pi t i ccn un • 
: gruppo d. rio:)it.itir delle coni- ' 
• rn.----.oni z:u*-t.z.a e sanità 1 
: do la Camera, per riproporre : 
j gli emendameli:, alla legge ; 
• sull'aborto che g.à nel o scor 
! so d.oemore furono illustra!. 
! a tutt i 1 gruppi parlamentar . 
i Erano pre-enti all 'incontro 
' le deputate Susanna Agnelli 
! del PRI. Mar.a Magnani Noia 
j del PSI L.ic.ana Castel!.na 
, d; Domocraz.t Proletaria. Do 
• lor-.s Abb . r e Angela Bo: 
j tari del PCI. Maria Lui.-a 
i Ca-.vir.magii.igo della DC. 
t • 

! Una precisazione ' 
; dell'on. Millet 
1 lì rflppresetitan*e della Val ! 

j le d'Aosta, on. Ruggero M:l-
I let. ha votato contro le due 
1 preg.udiz.aii di incostituzio­

nalità avanzate dalla DC e 
dai missini sulla legge per 
l 'aborto. Lo precisa lo stesso 
deputato, in relazione a va­
rie notizie di stampa che lo 
includevano tra i votanti a 
favore degli ordini del gior­
no democristiano e missino. 
« Voterò a favore della legge 
per l'aborto nel suo com­
plesso ». ha anche preannun­
ciato l'on. Millet, che ap­
partiene al gruppo misto. 

Fiat 
pendenti e precisi imper l i 
per le lavorazioni sostituì ivo 
a Canteri, la collocazione nel 
Sud di uno stabilimento oer 
la produzione di veicoli indu­
striali con tremila addetti 
(secondo le proposte che la 

Fiat aveva lat to per l'innocen-
t. Loyland). una modifica 
della struttura commerciale e 
assistenziale, una positiva so­
luzione per la cronica situa­
zione di precarietà della Fiat 
Allis di I^cce. 

Por l'occupazione si chiede 
il mantenimento dei livelli 
raggiunti al Nord col rinno­
vo del turnover , l 'aumento 
nelle fabbriche de! sud con 
momenti di verifica mensili 
e semestrali. Sull'orario dì 
lavoro i sindacati puntano a 
mantenere torma la riduzione 
di mezz'ora al giorno por la 
mensa a nartire dal luglio 
1078. chiedono la definizione 
di un calendario annuo di la 
voro per i vari settori pro­
duttivi. mentre si dichiarano 
disponibili ad accordi regio­
nali o provinciali per lo sca­
glionamento delle ferie, alla 
introduzione dell'orario cosi 
detto (ìxO su tre turni in al­
cuni stabilimenti del Sud già 
funzionanti o in tutti i nuo­
vi insediamenti meridionali. 

Ampio spazio nelle richie­
ste è riservato all'organizza­
zione del lavoro ed alla dite 
sa della saluto nello fabbriche, 
at traverso una serie di riven­
dicazioni particolareggiate 
che prevedono, fra l'altro. 
comunicazioni sui programmi 
produttivi e sullo nuove toc 
nologie. in modo da permet­
tere la conoscenza preventi­
va delle stesse prima della 
loro introduzione, por veriti-
earne l'incidenza sull'occupa­
zione. 

Di particolare interesse an­
che la richiesta di estendere 
i diritti sindacali a tut te le 
aziende Fiat all'estero. Sugli 
aumenti salariali che saran­
no richiesti si è sol formato 
in particolare Bruno Trentm. 
segretario generale della Firn. 
Essi in media non s u p e r n o * 
le 15.WX) lire, ma dovranno 
essere realizzati in duo tempi 

uina parte questa ostate, jn'.'l-
tra parte dal 1. gennaio del 
1978) e attraverso un mecca­
nismo perequativi» che con­
sentirà di realizzare ai rivol­
li inferiori dello retribuzioni 
un massimo di rJ.2(M) lire 
mensili, ai livelli più alti 8 HO'I 
lire (questi ultimi a partire 
dal 1978). 

I due istituti interessati so­
no il premio feriale annuale 
e il premio di produzione 
mensile tene scadono -jue-
st 'anno). Por il primo i sin­
dacali propongono la modifi­
ca del meccanismo che lo re­
gola a t tualmente (65 por cen­
to della paga base più la con­
tingenza! trasformandolo in 
una cifra uguale di 200.000 li­
re annue divello già raggiun­
to dalle categorie più alte le 
quali non beneficeranno co­
si di alcun aumento) . Por il 
premio di produzione viene 
richiesto un aumento | ^ r 
tutt i di 10.000 mensili, con as­
sorbimento di 2.000 lire delle 
punte più alte di superm'ni-
mo n partire dal 1. gemitio 

del 1978. 
• • * 

Si riunisce oggi a Roma 
il coordinamento sindacale 
Montedison per la definitiva 
inesca a punto della piattafor­
ma che i sindacati presente­
ranno all'azienda por il con 
t ra t to integrativo. I lavori che 
si concluderanno nplla gior­
nata di domani saranno aper­
ti da una relazione introdut­
tiva. a nome della Federazio­
ne Cgil. Cisl. Uil. del segreta­
rio confederale Ravenna iUi!>. 
Per la Federazione unitaria 
saranno presenti anche i se­
gretari confederali flaravmi 
iC'gil) e Carni'.: if'isli. 

Alla riunione in ranpr"-'-')-
tanza dogli oltre contoiii :a 
dipendenti della Mont 'di-on 
parteciperanno lf-0 delegati 
per il se"'ore rhimi't). 2"i per 
quello metalmeccanico. !'."> 
P T il tc-?--ilf" e 2"> per il com­
mercio. Saranno pre-enti ,*n-
ehe le st rat "uro di ba.-e con-
fo#- ìo '* i l i <-l^-»I!« r j n i n t l i ri/"»*"rt 

maggiormente è < oncentrata 
la presenza Montedison: Ve 
no:o. Sicilia. PietinmU-. Lom­
bardia. e Calabria. 

I! dibatti to dovrebbe in 
centrarsi sopratutto sui pro­
blemi relativi agli investimo-i­
ti con particolare r iguar lo 
a! Mezzogiorno, su quelli del­
la ricerca, e dell'assetto pro­
prietario de! gruppo Da par­
te del sindacato chimici — 
<-ome ha dichiarato il segro 
t a n o nazionale della Fu!c. Ci­
pria ni — si sostiene la neces­
sita di un • rilancio della pre­
senza Montedison in tre gran­

di aree che hanno registrato 
un progressivo disimpegno: 
fertilizzanti e prodotti agri­
coli: fibre chimico tessili: iar-
maceutica». Un discorso a 
parte va lat to por i settori 
meccano tossilo 0 della distri­
buzione. 

Per quanto riguarda l'asset­
to proprietario — ha dotto 
Cipriani — si chiodo « una ri-
dofinizione del ruolo di one­
sto gruppo nell'ambito delle 
partecipazioni statali, da ,if-
frontaie nel quadro di vna 
più ampia riforma del set­
tore delle impreso sostenu­
te da capitalo pubblico >•. 

Dichiarazione 
di questo forze — è la sola 
strada capace di assicurare 
una prospettiva di progresso 
o di libertà, cV fare avanzare 
gli interessi della classo ono­
rala, dolio niasM' contadino, 
dei coti medi, do: tecnici, de­
gli intellettuali, dei giovani e 
delle donno. 0 di creare min 
unità nazionale dello forze 
della democrazia o ilo1, pro­
gresso capace di isolare le 
lorzo conservatrici e reaziona­
rie. Nell'ambito c'u questa po­
litica i due partiti intendono 
sempre più operare perche 
tra tutto lo forzo politiche de 
mocraticho. s; avvitilo a! d: 
là dello diversità dogli orion 
tinnenti idear, un sempre p-u 
ampio confronto di ideo e la 
ricerca di punti di intosa in­
torno ad una politica di tra 
sformazioni democratiche, rì: 
progresso e di paco. 

I duo partiti sono dell'op'. 
ninne ohe relazioni di amici 
zia e di coopcrazione fa tut­
ti gli Stati —- socialisti, capi 
talistiei. non allineati, in v.a 
di sviluppo — devono fondai-
si sui principi dell'inciipendon 
za. dell'eguaglianza dei dirit­
ti. del reciproco vantaggio. 
della non ingerenza e del" pie 
no rispetto del diritto di c:a 
scuri popolo di decidere so 
vranamente il proprio desti­
no. Il Part i to comunista ita­
liano e i! Parti to comunista 
giapponese sottolineano l'im 
portanza dello sviluppo posi 
tivo delia coopcrazione intor 
nazionale per la eliminazione 
dei gravi squilibri d^\ mondo 
contemporaneo, a cominciare 
da quello esistente Ira Pao-,'. 
sviluppati 0 Paesi in via ci: 
sviluppo. I«i pacifica coesi 
stonza. la fino «iella corsa agli 
armament i , l'interdizuino to 
tale dello armi nucleari. 11 
superamento di tutti i bloc­
chi e le alleanze militari, la 
liquidazione delle basi mili­

t a r i s traniere costituiscono un 
importante obiettivo comune 
delle forze di pace e di prò 
grosso in tut te Io parti del 
mondo. 

I! Parti to comuni.->ta Italia 
no e il Part i to comunista 
giapponese. 1 quali elaborano 
m piena autonomia ed indi­
pendenza la loro pol.noa In­
terna od intei nazionale, opo 
rano por lo sviluppo della so­
lidarietà internazionalista. F.s-
si sottolineano ilio lo svilup 
pò della amicizia o della eoo 
perazione tra 1 partiti comu­
nisti e operai ha corno pre 
messa fondamentale 0 ur i 
nunciabilo il r:.-.petto rigoroso 
rr-n'autonomia 0 della indi­
pendenza di ogni partito, de! 
la totale eguaglianza di dirit­
ti. della non ingerenza negli 
affari intorni, della libera 
scolta di vie diverso nella lot­
ta por trasformazioni demo­
cratiche e socialiste della so­
cietà. del diritto di ogni par 
tito rì: condurre la propria 
azione in baso ad una linea 
politica autonomamente ela­
borata e derisa in piena indi 
pendenza. I cV.io partiti mun 
voiiu dalla convinzione olio 
nei Paesi dove il capitalismo 
ha raggiunto i punti più alt: 
do! suo sviluppo e nei quali 
esistono tradizioni od istitu 
zioni democratiche, sono In 
cn.-.pensabili. nella costruzione 
di società socialiste, soluzio­
ni nuove e quali tat ivamente 
diverso rispetto a tut te le 
esperienze smora registrato. 
I duo pani t i sottolineano che 
anello vai piano teorico lo svi­
luppo è affidato all 'apporto di 
molteplici 0 diversi contribu­
ti. C o comporta capacità di 
spinto critico e rinnovamento 
incessante della elaborazio­
ne politica o della prassi, in 
modo da tener conto dello 
svolgersi c'-'i processi storie. 
rea".:. 

Muovendo da queste ampio 
concordanze di vedute : du*> 

parti" i svilupperanno uitor.or-
niente in avvenire, in tutti : 
camp: le loro relazioni d 
amicizia 0 di coonerazionr. 

Roma. IR g-nnaìo 1977. 

Il 19 gennaio 1975 \eii v.i 
meno «ti.affetto dei suol car. 
la compagna 

ARA MERLI 
Ne! seccndo atmivp-rsnr. > 

deila .scomparsa la ricordano 
il mari to Renato Berto'.iil. i 
figli Claudio *• .'acquoline, i 
nipoti Boris e Davide e sotto 
scr.vrno L. 50 000 p*-r l'Unità 
Rima 20 11977. 
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